L’UOVO DI COLOMBO
Con il successo contro la Triestina il toro cala il poker di vittorie consecutive nelle ultime quattro giornate di campionato. È stato un  confronto extrafondente : troppo amaro per gli alabardati ,  gustosissimo e intenso nel finale per i granata . 

Sul campo dell’Olimpico è andato in scena un vero venerdì di Passione . Non so chi ha interpretato il ruolo di Gesù ma i due ladroni li ho subito riconosciuti : erano Alex Calderoni e Riccardo Colombo , entrambi messi in croce da tutti i tifosi presenti allo stadio .
 Il rapace Loria  rompe tutte le uova nel paniere di Arrigoni al minuto novantatre  . Una segnatura dal valore assoluto se si considera che mancavano dieci secondi al fischio finale .

In realtà  il colpo di testa imperioso del difensore torinese (oggi tutta Vanchiglia sarà in festa…) era stato preceduto da altre due capocciate. La prima è stata quella di Barusso che si è visto negare dal palo la gioia per la terza segnatura con la maglia granata. La seconda è stata confeziona da Pestrin e spedita direttamente a Colombo con tanto di rosso diretto a mò di ricevuta di ritorno.
 Nessuno sapeva come Manolo potesse fare ad evitare  ancora per molto un cartellino giallo e lui ha risolto l’enigma prendendosi un’onerosa espulsione.
Dopo tanta quaresima  il Torino si appresta a vivere una felice domenica di Pasqua , godendosi il terzo posto solitario in classifica e vedendo la seria A diretta a soli sei punti di distanza .

Sei punti perché bisogna fare la corsa sul Lecce primo in classifica e non preoccuparsi se Sassuolo, Cesena ed altri carneadi ci ronzano fastidiosamente attorno .
 Il campionato ha imboccato il rettilineo finale : è ancora presto per tirare la volata ma è importantissimo sfruttare la scia per poi compiere il sorpasso decisivo .

Il destino ci lancia il guanto di sfida mettendoci alla prova già nel prossimo turno , proprio contro l’undici giallorosso  allenato da De Canio .
La squadra granata ha scoperto l’uovo di Colombo : bisogna comunque vincere sul campo aldilà del risultato finale . Il teorema di Loria è la perfetta dimostrazione di quanto detto .

Di Michele faccia tesoro  della nostra resurrezione : qualcuno molto prima di lui si vendette per quaranta denari ma sappiamo tutti come andò a finire…

